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OGGETTO Revoca Ordnanza n" 4 dei 23 genna0 2008 avente ad oggetto: appllcazlone dela
dscipina prev sta dala eggè 8.11.2000 n" 238 e dale legg regionali 31032006 n'6 e del
04.05.2005 n" 5 per icttadini com!nitar e oro famlar, ctladin extracomuntar muniti di
permesso di sogg orno e cittad ni extracomun taf soggiornanti di lungo perìodo

IL SINDACO

Prernesso che

In data 23.01 2008 | Sindaco in carica ebbe a promu gare lordinanza di cul n oggetto
La Drezone Generae giustza. L bertà e Sicurezza della Commissione Europea ha
prospettato, con nota D15540 del 10.12.2008, che tale atto potrebbe comportare una
possibile vioazione della Direttiva n' 20A4l38lCE dsciplinante dirtti de cittad n

comunitari e dele Ioro farnigle che si muovono e soggornano su territorio degLi siat
membr e de a Direttiva 2003/109/CE riguardante o status dei cittadini di paesi tez
<^d^i^r.:nt .l 1' nd^ ^ér^.1^
La Direzione Centra e salute e pfotezione soc ale del a Regione Friuli Venezia G u ia con
nota prot.3264 del 12.02.2009 chledeva chlarment in proposito a Sindaco ordinante;
Connotade 170309.prot n.3488. questa Arnministrazone ha proweduto ad noltrare
formale riscontro ala predetta nota de a Reg one Fr u Venezia G ul a;

I Presidente dela Regione Friul Venezia G ula con nota de 28.10.09 prot. 10433 aveva
invlato il Sindaco del Comunè d Azzano Decnì0. rÌlevando 'inadeguatezza de
chiarmenti forn tì, a itiro dellordlnanza de qla al flne di evÌtare I possibile avvo d lna
procedura di nfrazione comunltaria
In data 12 01.10 lSindaco ordlnante è stato sospeso temporaneamente da I ncarico
Indata1404 10 pervenne !na uteroTenota, prot. comunae n 7869,concui i Presidente
della Regione Frul Veneza Giulia ha lnteso inforrnare I Sindaco facente funzloni
dell'es stenza della lettera del 28 102009, prot n. 10433, ribadendo la fchìesta di
procedere alla revoca del'atdiranza n. U20AB
Su incarco del Sindaco facente funzioni e con determ na difgenziae n" 314 de 17.05.10
venne ch esto un paTere legae ad un esperto del settore e pfecisamente al pfof Aw.
lvlarcello IVl. Fracanzani al fine di megio accaTare gl estremi dela situazione e ipossibii
risvolti giurdici;
In data 03.08 10 e pervenuto al protocollo comunale n' 16697 un dettag iato parerè del
predetto legale;
Vista a nota del 23092010 prot.20668, con cu il consulente legae avv. prof. l\,4arce o

l\,4. Fracanzani conferrna sussisteTe lopportunità d 'poter già procedere alla revoca
de I ordinanza sindacale n. 4 del 23 01.2008".
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Atteso:

. che I ord nanza n" 4 del 23 gennaio 2008 e stata ernanata ai sensi degli artt 50 e 54 del
D Lgs n' 267\2000 e quindi ne amb to d una situazione coniing bi e ed urgente,

. che nel rspetto del dettato delari.54 del T U E L, cosi come modficato ed integrato dal
D.L 23l5l2AAA n 92 conveftito nela Legge 2417120A8 n. T25, il Sindaco deve d fendere
l'lmportanza e a centra ità delo Stato e dela sua flnzone di iaciitaz one e.Jiqaranzia
neila creaz one e ne consolìdamento dr tutte le condizionì che garantrscano il vvere
ordinato e civiLe, nonche lelirninazione di tuttì quei fattor distorcenti che alterano I

consorz o socia e, creando allarme sociale. incertezza e disturbo aì principi de lholresie
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Ritenuto che trascorsÌ otre due anni e nove mes dalemanazone del'ordinanza de qua, siano
inevitabilrnente venuti meno i presupposti dela contÌng bi ià ed urgenza fondanti il provvedimento
fendendosi peftanto ammissibie la sua revoca con riserva comunque d saLvaguardarne Ì

contenuti, per la parte ancora compatble con l'aituale quadro normativo, mediante trasposjzione
deglì stess in un apposìto fego amento sul'ordinarnento deg i uffic e dei servizi, giusto il disposto
dell'art.48, lll comrìra, dè d. lgs n.26712000

Tutto ciò prernesso:

VÌst gl artt.so e 54 del D Lgs N" 267\2000 e succ. mod. e int.;

Visto I art. 1 deLD N4.05.08.08

REVOCA

L ordinanza Slndaca e n' 4 de 23.41 2008 deL Sindaco del Comune d Azzano Decimo n tutti suoi
contenut;

alar,, ::ì:.ì ill 4... i, )ara: "ril t'a)::rira:r:ì ilr li)r'alr): ir::ì

Azzano Dec mo, lì 21 Ottobre 2010
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RAN,lI\TI ENTA

Ai responsabilÌ deg i uffici e ai preposti assegnatì che venendo meno il predetto provvedimento
dovranno osservare rispetto dele norme di egge e rego amentafi in materia,

l\,4anda il provvedimentol
Ai Servizi Demografici del cornune diAzzano Decimo;
Al Servizio di Polizia municipale de Cornune di Azzano Decirno;
Ai Servizi Socio San tafi de Comune d Azzano Decrmo
Al Comando della Stazione dei Carabin eri diAzzano Decimo:
Al Sig Prefetto dela Provincia d Pordenone,
A Sig Questore dela Provinca di Pordenone
A Presidente del a Regione Fr uli V.G.

Awerso il presente prowedirnento si può ricofrere corne segue
- In via gerarchica a Prefetto della Provinca di Pordenone entro 60 gg.,
- In via giudiziaria al Tr buna e Arnm nisfatÌvo Regjonale entro 60 gg.

In via giudiziaria al Pfesidente de la Repubbiica entro T20 gg.
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